
Atto n.

Del

Oggetto:5

20/02/2015

Riconoscimento D.F.B. ex art.194,co.1, lett.a) dalla sentenza n.
131/2014 del GdP di Ugento.

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
prima convocazione

L'anno                                , il giorno                                , del mese di                      , alle ore                       si è
riunito nella Residenza Municipale il Consiglio Comunale in adunanza pubblica, previa trasmissione degli invitia
tutti i Signori Consiglieri, notificati nei termini di legge,  come da referto del Messo Comunale.

DUEMILAQUINDICI VENTI FEBBRAIO 17.00

sessione straordinaria

Prot.______________ Data___________________

COMUNE DI PRESICCE

PROVINCIA DI LECCE

"CITTA' DEGLI IPOGEI"

S. RICCARDO MONSELLATO S
ANTONIO RAONE N
MARISA STIVALA S
ANASTASIA COSI S
PAOLA PONZO S
FRANCESCO CANTORO S
ALFREDO  ANDREA PALESE S
GIANLUIGI DEL SOLE S
GINETTA TONTI S
DE GIORGI MARTINO S
TAMBORRINI ANACLETO S
SBARRO ALBERTO S
ANDREA ORLANDO S

Procedutosi all'appello nominale, risultano:

Pres.

In ottemperanza all'Art. 49, del D.Leg.vo N. 267 del 18/08/2000,
si esprimono i seguenti pareri:

REGOLARITA' CONTABILE

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PARERE

DATA

PARERE FAVOREVOLE

20/02/2015

MARZO VINCENZO

REGOLARITA' TECNICA

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PARERE

DATA

PARERE FAVOREVOLE

20/02/2015

DOTT.SSA ROBERTA QUARTA

Presenti n. Assenti n.12 1

Partecipa il Segretario Comunale:

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Dott.                                                                      assume la presidenza
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

DOTT. ROBERTO ORLANDO

PAOLA PONZO

F.to

F.to

seduta pubblica
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso  che  l' art.  194  del Decreto  Legislativo  n.  267  del 18.08.2000  prevede  che  gli  Enti  Locali
riconoscano,  con  deliberazione  consiliare,  la  legittimità  dei  debiti  fuori  bilancio  derivanti  da:  “a)
sentenze esecutive”;

Vista la relazione del 10.02.2015 con cui il Responsabile del Settore Affari Generali e Culturali, Dott.ssa
Roberta Quarta:
a) ha rappresentato:
- che, con sentenza n. 131/2014, il Giudice di Pace ha accolto la domanda  di risarcimento  danni

presentata dal sig. Giuseppe Giannuzzi -  per il tramite del suo  legale,  avv.  Manuela  Carbone  -,
dichiarando  la  responsabilità  del  Comune  di  Presicce  ex  art.  2051  c.c.  e  condannando
quest' ultimo  al  pagamento  della  somma  di  euro  935,71  a  titolo  di  risarcimento  danni  (oltre
interessi e rivalutazione dall' evento al soddisfo), nonché della somma di euro  690,00  a  titolo  di
spese sostenute dall' attore per l' espletamento del giudizio (oltre IVA e CAP come per legge);

- che,  in data  18.04.2014,  l' avv.  Manuela  Carbone  ha  provveduto  ad  inoltrare  a  mezzo  pec  a
codesta  Amministrazione  il  testo  della  sentenza  surrichiamata,  insieme  con  una  nota  spese
dell' importo  pari  a  1.950,94  euro,  maggiorato  degli  interessi  e  della  rivalutazione  monetaria,
nonché di oneri professionali per prestazione stragiudiziale;

- che, in data 22.10.2014, l' avv. Manuela Carbone ha notificato al Comune, nell' interesse del suo
assistito, il sig. Giuseppe Giannuzzi, un atto di precetto per ottenere il pagamento delle somme da
parte del convenuto soccombente, in uno con la sentenza munita di formula esecutiva rilasciata in
data 13.10.2014;

- che  la  notifica  dell' atto  di  precetto  è  avvenuta  in  violazione  del  vigente  art.  14  del  D.L.  n.
669/1996, secondo cui è fatto divieto al creditore di notificare l' atto di precetto prima che siano
decorsi 120 giorni dalla notifica del titolo esecutivo, dal momento che:

o la comunicazione a mezzo pec della sentenza avvenuta in data 18.04.2014 non ha nessun
valore di notifica, atteso il mancato rispetto delle disposizioni vigenti in materia;

o la sentenza è stata effettivamente notificata a  codesto  Ente  soltanto  in data  22.10.2014
congiuntamente all' atto di precetto;

- che  non bisogna  liquidare  le  somme richieste  con l' atto  di precetto,  ma  solo  quelle  indicate  in
sentenza perché costituente titolo esecutivo;

- che  il Comune  di Presicce  è  perciò  debitore,  ai  sensi  dell' art.  194,  comma  1,  lettera  a),  del
D.Lgs. n. 267/2000, delle sole somme liquidate in sentenza, ossia della somma di euro 935,71 a
titolo di risarcimento  danni (oltre  interessi e  rivalutazione  dall' evento  al soddisfo),  nonché  della
somma di euro 690,00 a titolo di spese sostenute dall' attore per l' espletamento del giudizio (oltre
IVA e CAP come per legge);

b) e, per l' effetto, ha attestato che il Comune di Presicce è debitore nei confronti del sig. Giuseppe
Giannuzzi e,  per  il  suo  tramite,  dell' Avv.  Manuela  Carbone,  delle  somme  costituenti  debito  fuori
bilancio, ex art.  194,  comma 1,  lett.  a),  del D.Lgs.  n.  267/2000  nell' importo  complessivo  pari ad
euro 1.836,21;

Rilevato che il Comune  di Presicce  è  tenuto  al pagamento  delle  somme richieste  perché  derivanti da
titolo esecutivo; 

Ritenuto  necessario,  pertanto,  che  il  Comune  provveda  al  più  presto,  previo  riconoscimento  della
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legittimità  del debito  fuori bilancio,  a  liquidare  l' importo  per  come  indicato  in  sentenza,  al  fine  di
evitare un ulteriore aggravio per le casse dell' Ente;

Accertato  che  sussistono  tutti i presupposti per  l' applicazione  dell' art.  194,  comma 1,  lettera  a),  del
D.Lgs.  n.  267/2000  atteso  che  il  pagamento  complessivo  di  euro  1.836,21  è  imposto  da
provvedimento giurisdizionale definitivo ai sensi e per gli effetti del codice di procedura civile e  che
per  la  sua  liquidazione  non  esiste  alcun  impegno  contabile  costituito  nel  rispetto  della  normativa
vigente in materia;

Visti:
- l' art. 194, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 267/2000;
- l' art. 23, comma 5, della L. n. 289/2002 secondo cui “i provvedimenti di riconoscimento  di

debito  posti  in  essere  dalle  Amministrazioni  Pubbliche  di  cui  all'art.  1,  comma  2,  del
D.Lgs.  n.  165/2001  sono  trasmessi  agli  organi  di  controllo  ed  alla  competente  Procura
della Corte dei Conti”;

- il vigente Regolamento di Contabilità;
- la  determinazione  n.  854  del  31.12.2014  del  Responsabile  del  Settore  con  cui  è  stata

accantonata sul Bilancio del 2014 la somma pari ad euro 18.265,12  per  far  fronte  a  situazioni
debitorie in fase di riconoscimento da parte dell' organo preposto;

nonché: 
- la relazione del Responsabile del Settore Affari Generali e Culturali, Dott.ssa Roberta Quarta (All

A);
- il parere del Revisore dei Conti espresso con verbale n. 58 del 13.02.2015,(All.B)i;

Dato  atto  che  la  somma  complessivamente  considerata  di  euro  1.836,21,  da  riconoscere,  ai  sensi
dell' art. 194, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 267/2000 come debito fuori bilancio derivante dalla
sentenza n. 131/2014 emessa dal Giudice di Pace di Ugento trova adeguata copertura finanziaria sul
Cap. 1030 Cod. Bil. 1.01.08.08 Bilancio 2015 RR.PP. 2014;

DELIBERA
1) di riconoscere, per le motivazioni espresse  in premessa,  ai sensi e  per  gli effetti dell' art.  194,

comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio della somma
complessiva  pari  ad  euro  1.836,21  (milleottocentotrentasei,ventuno)  da  corrispondere  al  sig.
Giuseppe Giannuzzi;

2) di dare atto che la complessiva somma di euro 1.836,21 trova adeguata copertura finanziaria su
sul Cap. 1030 Cod. Bil. 1.01.08.08 Bilancio 2015 RR.PP. 2014;

3) di demandare al Responsabile del Settore interessato le ulteriori incombenze, anche in relazione
all' impegno e alla liquidazione di spesa;

4) di trasmettere la presente deliberazione alla Procura della Corte dei Conti di Bari, competente
per territorio, in applicazione del disposto di cui al comma 5 dell' art. 23 della L. n. 289/2000;

5) di  stabilire  che,  nell' eventualità  in  cui  in  sede  di  controllo  da  parte  della  Corte  dei  Conti
dovessero  emergere  delle  responsabilità  interne,  l' Amministrazione  comunale  provvederà  ad
adottare i provvedimenti opportuni;

6) di  proporre  l' immediata  eseguibilità  ai  sensi  del  quarto  comma  dell' art.  134  del  D.Lgs.  n.
267/2000.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista l' antescritta proposta di deliberazione;
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Ritenuta la proposta di deliberazione meritevole di approvazione;
Tenuto presente lo svolgersi dei lavori, come da allegato resoconto stenotipografico (Allegato C);
con n. 12  voti favorevoli su  12 consiglieri presenti e votanti, resi nelle forme di legge;

DELIBERA
1) di approvare la suestesa proposta di deliberazione;
2) di dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell' art. 134, comma

4, del D.Lgs. n. 267/2000 con votazione separata resa nelle forme di legge (12 voti favorevoli su
n. 12 Consiglieri presenti e votanti),
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                         COMUNE DI PRESICCE

CONSIGLIO COMUNALE DEL 20 FEBBRAIO 2015

PUNTO 5 O.D.G.

 Riconoscimento debito fuori bilancio derivante,  ai  sensi dell'Art.  194,  comma 1,  lett.  a) del D.Lgs
n. 267/2000 dalla sentenza n. 131/2014 del Giudice di Pace di Ugento  
 
ASSESSORE CANTORO – Si  tratta  di un debito fuori bilancio proveniente da una sentenza resa
esecutiva.  L'oggetto della  sentenza era un'insidia  stradale,  una buca.  Il  Giudice di Pace di  Ugento,
tanto per cambiare, ci ha dato torto.  L'unica cosa a  nostro vantaggio è che il  precetto della  collega,
dell'Avvocato Carbone è stato presentato prima della  scadenza dei 120 giorni e quindi non è stato
preso in considerazione.  Quindi fra  sorte  capitale,  spese  dell'attore  e  spese  legali,  si  giunge  ad  un
debito di 1836,2  euro.  
 
PRESIDENTE – Favorevoli?  
 

VOTAZIONE
UNANIMITÀ DEI PRESENTI

 
PRESIDENTE – Per l' immediata eseguibilità?  
 

VOTAZIONE
UNANIMITÀ DEI PRESENTI
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IL PRESIDENTE

PAOLA PONZO

IL SEGRETARIO COMUNALE

DOTT. ROBERTO ORLANDO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Io sottoscritto Segretario Comunale certifico che copia della presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio del Comune

 per la prescritta pubblicazione il

Presicce li ____________________

IL SEGRETARIO COMUNALE

DOTT. ROBERTO ORLANDO

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA

perchè dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 

Presicce, li

IL SEGRETARIO COMUNALE

DOTT. ROBERTO ORLANDO

______________________________ per rimanervi quindici giorni consecutivi, ai sensi e pe

gli effetti dell'Art. 124 del T.U. delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali n. 267 del 18.8.2000

E' stata trasmessa con lettera prot. n. _____________ del ___________________ al CO.RE.CO. per il controllo;

Avendo il CO.RE.CO. comunicato di on aver riscontrato vizi di illegittimità (art. 134 comma 1° T.U. 267/2000 provv.
N.___________ del_________________ prot.______________ sez.__________

Decorsi dieci girni dalla data di inizio della pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo (art. 134,
comma 3°, T.U. n. 267/2000)

F.to F.to

F.to

F.to

L'ADDETTO ALL'ALBO PRETORIO

F.to

La presente copia è conforme all'orginale, in carta libera per uso amministrativo e d'ufficio

Presicce li ____________________
IL SEGRETARIO COMUNALE

DOTT. ROBERTO ORLANDO

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Maria Tonina COLETTA

IL MESSO COMUNALE

F.to: Salvatore BRIGANTE

20/02/2015Del5Atto Num.

DOTT.
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